
gliariello a Gasparri: «Chieda scusa
a Schifani». Ma le scuse non arriva-
no. Arriva invece il sostegno alle pa-
role di Anna Finocchiaro del capo-
gruppo Udc D’Alia: «Intollerabili
non sono le parole della presidente
Finocchiaro, ma i comportamenti di
questi giorni del Pdl in Aula e in giun-
ta delle elezioni». «Pensavamo- con-
tinua D'Alia - che dopo le dimissioni
di Di Girolamo la maggioranza, an-
che senza dirlo, manifestasse un po’
di vergogna per avere consentito di
tenere in aula, un soggetto privo dei
requisiti per essere senatore».

Sotto accusa è il «lodo De Grego-
rio». Il senatore degli Italiani nel
mondo si prestò, il 29 gennaio dello
scorso anno, a presentare un ordine
del giorno che bloccò con un escamo-
tage la decadenza e l’espulsione del
senatore. Vi si sosteneva che, per
procedere al voto si dovevano aspet-
tare le risultanze della inchiesta del-
la magistratura.

Ma in questo modo, protesta An-
na Finocchiaro, si mette nelle mani

della magistratura una decisione
che invece spetta, sulla base della
Costituzione, al Senato. Com’è che
proprio questa maggioranza privile-
gia la magistratura rispetto alla so-
vranità del Parlamento? La verità,
secondo la sentrice, è che l’unico cri-
terio è quello della «convenienza».
«Tutto questo avviene in un clima
creato dallo stesso presidente del
Consiglio nel quale si contesta l’agi-
re della magistratura, sempre, an-
che quando decide sull’ammissibili-
tà o no di una lista elettorale. Ma og-
gi la maggioranza consente alla ma-
gistratura di determinare la compo-
sizione delle Camere». «Decidono
sempre e soltanto rispetto a ciò che
in quel momento torna più utile». ❖

A
nche al momento del
“bel gesto” il senatore Ni-
cola Di Girolamo com-
mette un errore. E nel ri-
costruire la cena alla qua-

le partecipò il presunto boss di
‘ndrangheta Franco Pugliese, mette
la mani avanti: «Quella sera c’erano
anche il parroco, il sindaco, il mare-
sciallo dei carabinieri». Immediata e
categorica la smentita di don Edoar-
do Scordio da Isola Capo Rizzuto:
«Circostanza assolutamente inveritie-
ra». Don Scordio che da trent’anni si
batte contro la mafia a quella cena
non c’era. «Sono rimasto meraviglia-
to a sentire quelle parole», dice al tele-
fono. D’altra parte, racconta, quelle
fotografie esistono e si può verifica-
re: «Io non ci sono, non c’è il sindaco,
né c’è, tanto meno, il maresciallo dei
carabinieri». «Le pare che un mare-
sciallo va ad una manifestazione di
parte?». Con il suo avvocato, France-
sco Verri, si sono subito attivati per
fornire eventuali riscontri: «Ho ben
altro da fare che andare a cene eletto-
rali - racconta per telefono - e scrivo i
miei impegni su un’agenda e conser-
vo quella del 2008, perciò si può sem-
pre verificare cosa ho fatto». Al foto-
grafo di Isola Capo Rizzuto parroco e
legale hanno telefonato ieri mattina
e il fotografo «ha confermato che don
Edoardo non era lì».

Nella sua parrocchia, Santa
Maria Nives, il parroco gestisce at-
traverso le Misericordie, due beni
confiscati alla ‘ndrangheta dei 37
che sono stati sequestrati in Cala-
bria, e dei 4 che funzionano. «Ci
svolgiamo attività sociali importan-
ti - racconta il parroco - dall’assi-
stenza ai disabili, al banco alimenta-
re, alle attività di protezione civi-
le». È questa la ragione per cui don
Edoardo si è preoccupato di smenti-
re subito le parole di Nicola Di Giro-
lamo. È un trentennio, racconta,
che «con i nostri giovani siamo im-

pegnati a contrastare la cultura ma-
fiosa». Anche pochi giorni fa, alla
festa patronale in piazza «ho detto
parole di denuncia molto forti».
«Pubblichiamo - aggiunge - un pe-
riodico di dibattito e di impegno so-
ciale». Un impegno che si esprime
nella solidarietà e nel confronto
con gli immigrati, nella battaglia
per mantere la funzione pubblica
dei beni confiscati, nella produzio-
ne di un film, «Il coraggio di parla-
re», che fu anche mandato in onda
da RaiUno. ❖
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«Se ne va perché
è stato pizzicato
con le mani nel sacco»

La vicenda

Condanna ridotta a 5mesi di
reclusione e a 600 euro di
multa per l’exministroGirola-
moSirchia,accusatodiappro-
priazioneindebitaaidannidel-
la «Fondazione il sangue».
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Parlamento
e arresti

Da senatore a detenuto: sono 5 i casi in 64 anni. Prima di Di Girolamo era toccato a
FrancescoMoranino,deputatoPci,condannatoper lamortedi7personenellaResistenza,
SandroSaccucci, delMsi-Dn, accusatoper l’omicidio di un comunista, il «cattivomaestro»
Toni Negri eMassimoAbbatangelo,Msi.Dn, condannato per l’assalto a una sezione Pci.

Il parroco smentisce
«Mai a festa con lui»
DonEdoardo gestisce due beni sequestrati allamafia
e sconfessa la ricostruzione fatta a PalazzoMadama

Il caso

J.BUF.

Così PalazzoMadama
lo ha salvato fino a ieri

Giugno 2008
NellaGiuntaper leelezionieper le im-
munità parlamentari arrivano due
questioni che riguardano il neoeletto
nella circoscrizione dell’Europa Nico-
la Paolo Di Girolamo. La prima è un
ricorsodelprimodeinoneletti, Raffa-
eleFantetti. lasecondaèunarichiesta
di arresti domiciliari della procura di
Roma. L’accusa: aver ingannato gli
elettori, poiché non era residente al-
l’estero enonpotevaessere candida-
to nelle circoscrizioni elettorali degli
emigrati.

Agosto 2008
LaGiuntalavoraeistituisceuncomita-
to inquirente cheacquisiscedati sulla
eleggibilità autonomi anche rispetto
ai fatti acquisiti dallamagistratura

Settembre 2008
Lagiuntarespingelarichiestadiauto-
rizzazioneall’arresto,valutandolemi-
sure restrittive troppo pesanti rispet-
to alle accuse.

Ottobre 2008
Vota, invece, la decadenza dalla cari-
ca di senatore perché si costata che
non poteva essere candidato. È d’ac-
cordo anche parte del Pdl.

29 gennaio 2009
In Aula Schifani ammette la possibili-
tàdisospendere ladecisionee ilsena-
toreSergioDeGregorioèprimofirma-
tario di un ordine del giorno in cui si
proponelasospensionedelprovvedi-
mento di decadenza.

3marzo 2010
Con 259 voti a favore, 16 contrari, 12
astenuti sono accolte le dimissioni di
Di Girolamoma la sospensiva votata
dalSenatorimaneagliatti.Lamaggio-
ranza rifiuta di votarne la revoca.
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